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Witkoff annuncia l’avvio della fase due del piano di

Trump per Gaza
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Gaza. L’inviato statunitense Steve Witkoff ha annunciato mercoledì sera, 14 gennaio,

l’avvio della seconda fase del piano in 20 punti del presidente Donald Trump per porre

fine alla guerra a Gaza. La fase include la formazione di un’amministrazione tecnocratica

a Gaza, l’avvio degli sforzi di ricostruzione e l’attuazione del disarmo.

Witkoff ha spiegato che la fase 2 prevede l’istituzione di un’amministrazione tecnocratica

palestinese transitoria, denominata “Comitato Nazionale per l’Amministrazione di Gaza”.

Questo organismo sarebbe responsabile dell’attuazione di un processo di disarmo

completo, prendendo di mira tutte le armi non autorizzate, mentre avvia simultaneamente

importanti progetti di ricostruzione.

L’inviato statunitense ha sottolineato che gli Stati Uniti si aspettano che Hamas rispetti

pienamente tutti i propri impegni, compreso il rilascio immediato del corpo dell’ultimo

prigioniero israeliano rimasto. Ha avvertito che qualsiasi violazione di tali impegni

comporterebbe gravi conseguenze.

Witkoff ha affermato che la fase 1 del piano di Trump ha raggiunto “progressi storici”, tra

cui l’ampliamento dell’ingresso degli aiuti umanitari, il mantenimento del cessate il fuoco,

il recupero di tutti i prigionieri vivi e il recupero di 27 dei 28 prigionieri deceduti.

Ha espresso gratitudine a Qatar, Egitto e Türkiye per i loro ruoli di mediazione

fondamentali nel raggiungimento dei progressi finora ottenuti.
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L’annuncio arriva mentre i media riferiscono che il comitato tecnocratico incaricato di

governare Gaza è quasi pronto a iniziare, in attesa di accordi finali su sicurezza e polizia.

Il ministro degli Esteri egiziano Badr Abdel Aaty ha confermato che è stato raggiunto un

accordo sui nomi di 15 membri del comitato tecnocratico. Diverse fazioni palestinesi

hanno espresso sostegno a questi sforzi di mediazione e alla creazione delle condizioni

necessarie affinché il comitato possa iniziare immediatamente le operazioni a Gaza.

Parlando in una conferenza stampa al Cairo, Abdel Aaty ha dichiarato che vi è stato

consenso sulla formazione dell’organo amministrativo ed ha espresso la speranza che i

suoi membri vengano annunciati ufficialmente a breve, aprendo la strada all’attuazione

dei punti rimanenti del piano e al dispiegamento del comitato a Gaza.

Già nell’ottobre 2024, sia Israele sia Hamas avevano accettato il piano in 20 punti di

Trump, che prevede che Gaza venga amministrata da un organismo tecnocratico

palestinese sotto supervisione internazionale da parte di un “Consiglio per la Pace”

durante un periodo transitorio.

Dall’ottobre 2023, con il sostegno degli Stati Uniti, Israele ha lanciato una guerra

genocida contro Gaza, causando oltre 71.000 morti e 171.000 feriti, per lo più bambini e

donne, e la distruzione di circa il 90% delle infrastrutture civili della regione.

Israele continua a ritardare l’attuazione della fase due, subordinando i progressi al

recupero dei resti dell’ultimo prigioniero. Hamas ha dichiarato che l’individuazione del

corpo potrebbe richiedere tempo a causa della distruzione diffusa provocata dalla guerra.
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